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La ferma decisione di Gesù di mettersi 
in cammino verso Gerusalemme

Il  Vangelo  di  questa  domenica  (Lc  9,51-62)  mostra  un  passaggio  molto

importante nella vita di Cristo: il momento in cui – come scrive san Luca – «Gesù

prese la  ferma decisione di  mettersi  in cammino verso Gerusalemme» (9,51).

Gerusalemme è la meta finale, dove Gesù, nella sua ultima Pasqua, deve morire e

risorgere, e così portare a compimento la sua missione di salvezza.

Da quel momento, dopo quella “ferma decisione”, Gesù punta dritto al traguardo,

e anche alle persone che incontra e che gli chiedono di seguirlo, dice chiaramente

quali sono le condizioni: non avere una dimora stabile; sapersi distaccare dagli

affetti umani; non cedere alla nostalgia del passato.

Ma Gesù dice anche ai  suoi discepoli,  incaricati di  precederlo sulla via  verso

Gerusalemme per  annunciare  il  suo  passaggio,  di  non  imporre  nulla:  se  non

troveranno disponibilità ad accoglierlo, si proceda oltre, si vada avanti. Gesù non

impone mai, Gesù è umile, Gesù invita. Se tu vuoi, vieni. L’umiltà di Gesù è così:

Lui invita sempre, non impone. Tutto questo ci fa pensare. Ci dice, ad esempio,

l’importanza che, anche per Gesù, ha avuto la coscienza: l’ascoltare nel suo cuore

la voce del Padre e seguirla. Gesù, nella sua esistenza terrena, non era, per così

dire, “telecomandato”: era il Verbo incarnato, il Figlio di Dio fatto uomo, e a un

certo punto ha preso la ferma decisione di  salire a Gerusalemme per l’ultima

volta; una decisione presa nella sua coscienza, ma non da solo: insieme al Padre,

in ascolto profondo, intimo della sua volontà. E nel Padre Gesù trovava la forza e

la luce per il suo cammino. E Gesù era libero, in quella decisione era libero. Gesù

vuole noi cristiani liberi come Lui, con quella libertà che viene da questo dialogo

con il Padre, da questo dialogo con Dio. Gesù non vuole né cristiani egoisti, che

seguono il proprio io, non parlano con Dio; né cristiani deboli, cristiani, che non

hanno  volontà,  cristiani  «telecomandati»,  incapaci  di  creatività,  che  cercano

sempre di collegarsi con la volontà di un altro e non sono liberi. Gesù ci vuole

liberi  e  questa  libertà  dove  si  fa?  Si  fa  nel  dialogo  con  Dio  nella  propria

coscienza. Se un cristiano non sa parlare con Dio, non sa sentire Dio nella propria

coscienza, non è libero.  (Papa Francesco 30 Giugno 2013)  Continua a pag. 4
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Prima Lettura              1 Re 19, 16. 19-21

Dal primo libro dei Re

In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai

Eliseo, figlio di Safat,  di Abel-Mecolà,  come

profeta  al  tuo  posto».

Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat.

Costui arava con dodici paia di buoi davanti a

sé,  mentre  egli  stesso guidava il  dodicesimo.

Elìa,  passandogli  vicino,  gli  gettò  addosso  il

suo  mantello.  Quello  lasciò  i  buoi  e  corse

dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio

padre e mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse:

«Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per

te». Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio

di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei

buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo,

perché  la  mangiasse.  Quindi  si  alzò  e  seguì

Elìa, entrando al suo servizio. Parola di Dio

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 15

Sei tu, Signore, l'unico mio bene.

Proteggimi, o Dio in te mi rifugio. Ho detto al 

Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è 

mia parte di eredità e mio calice: nelle tue 

mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. Io 

pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla 

mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia

anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli 

inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la 

fossa.

Seconda Lettura              Gal 5, 1.13-18

Dalla lettera di san Paolo ai Gàlati

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State

dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo

il  giogo  della  schiavitù.  

Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà.

Che  questa  libertà  non  divenga  però  un

pretesto  per  la  carne;  mediante  l’amore  siate

invece  a  servizio  gli  uni  degli  altri.  Tutta  la

Legge infatti  trova la sua pienezza in un solo

precetto:  «Amerai  il  tuo  prossimo  come  te

stesso».  Ma  se  vi  mordete  e  vi  divorate  a

vicenda, badate almeno di non distruggervi del

tutto  gli  uni  gli  altri!  Vi  dico  dunque:

camminate  secondo  lo  Spirito  e  non  sarete

portati a soddisfare il desiderio della carne. La

carne, infatti, ha desideri contrari allo Spirito e

lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste

cose  si  oppongono a  vicenda,  sicché voi  non

fate  quello  che  vorreste.  Ma  se  vi  lasciate

guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge.     

Parola di Dio

Canto al Vangelo       1Sam 3,9; Gv 6,68

Alleluia, alleluia. Parla, Signore, perché il tuo 

servo ti ascolta: tu hai Parole di vita eterna. 

Alleluia.  

Vangelo                                     Lc 9, 51-62

Dal vangelo secondo Luca

Mentre  stavano  compiendosi  i  giorni  in  cui

sarebbe  stato  elevato  in  alto,  Gesù  prese  la

ferma decisione di mettersi  in cammino verso

Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé.

Questi  si  incamminarono  ed  entrarono  in  un

villaggio di Samaritani per

preparargli  l’ingresso.  Ma  essi  non  vollero

riceverlo,  perché era  chiaramente in  cammino

verso  Gerusalemme.  Quando  videro  ciò,  i

discepoli  Giacomo  e  Giovanni  dissero:

«Signore,  vuoi  che  diciamo  che  scenda  un

fuoco  dal  cielo  e  li  consumi?».  Si  voltò  e  li

rimproverò. E si  misero in cammino verso un

altro  villaggio.  Mentre  camminavano  per  la

strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque

tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le



loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il

Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo».

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose:

«Signore,  permettimi  di  andare  prima  a

seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che

i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’

e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti

seguirò, Signore; prima però lascia che io mi

congedi da quelli  di  casa mia».  Ma Gesù gli

rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e

poi si volge indietro, è adatto per il  regno di

Dio». Parola di Dio

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 26 Giugno
XIII del tempo ordinario - anno C

08.00: Targhetti  Serafino,  fratello Giovanni e

genitori

10.30:  (Oratorio)  Mascheroni  Giuseppina  e

Lodigiani  Enrico,  Maietti  Luigi,  genitori  e

famigliari (N.B. La S. Messa è all’Oratorio in

onore del Patrono San Luigi;  la santa Messa

in Basilica alle ore 10.00 è sospesa)

11.15: Amici Maria, Rusconi Gaetano e gen.ri 

18.00:  Pellegrini  Costantino,  Vitaloni

Domenico e Zina 

 Incontri:

Festa di San Luigi all’Oratorio
10,30 Santa Messa con la consegna 

del San Luigino 

15,30 Giochi, Minimoto-Quod per 

bambini,

16.00  Memorial  Ruggero  Sali  e

Codecasa

18.00 apericena

21.00 nel teatro “San Luigi talent”

� Obolo di San Pietro.  Si raccolgono offerte

per la Carità del Papa

� Ore 15.30 in Basilica Celebrazione del 
Battesimo

� Termina l’Incontro Mondiale Famiglie a 

Roma: ore 17.30 Rosario per le Famiglie

Lunedì 27 Giugno
07.30: Moretti Alberto, nonni e zii

10.00: Orlando, Annina e Vincenzo

18.00: Vitaloni Domenico, Mosca Tomasina e

famigliari

 Incontri:
ore  9.00,  per  tutta  la  settimana,  inizio  della

giornata del Grest

Martedì 28 Giugno
07.30: 

10.00: Aspirandi Basilia e Daccò Gaetano

18.00: Parmigiani Maria, Freschi Giuseppe e 

nipote Umberto

 

Mercoledì 29 Giugno
Solennità Santi Pietro e Paolo, Apostoli 
07.30: Curioni Marco

10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri

18.00: Paolini Arnaldo, Fusari Franca e Renato

Giovedì 30 Giugno
07.30: Fratti Giuseppe e Passoni Antonietta 

18.00: Mariuccia, Battista e Rosanna

20.30 (Cappella Oratorio): Calligaris Carolina, 

Mamma Erminia e Angelo

Incontri:
ore 21,00 Oratorio: Genitori degli adolescenti 

che parteciperanno al camposcuola estivo

Venerdì 1 Luglio
07.30: Famiglie Gruppi e Cattaneo

10.00: Fuini Lino

18.00 (Chiesa San Bartolomeo): Malattia Rosa

e Abbiati Gerolamo

Sabato 2 Luglio
07.30: Mascheroni Giacomo, Toscani Angela e

figlio Antonio

(N.B. In Luglio e Agosto viene sospesa la s.
Messa nella Cappella dell’Ospedale)
18.00: Recagni Giuseppe e Zacchetti Domenica

20.30  (Ranera):  Bruna,  Oreste,  Bassano  e

Annunciata

Domenica 3 Luglio
XIV del tempo ordinario - anno C

Festone di Sant’Antonio

08.00: Michele

10.00: Senna Pietro,  Nina,  Cesare,  Mariuccia,

Enzo, Mario e Pietro

11.15: Abbiati Cristoforo Olivari Caterina

18.00: famiglia Tonali



FESTA VOTIVA DI 
SANT’ANTONIO ABATE (FESTONE)
ore 11.15: SANTA MESSA SOLENNE

presiede  don Antonio  Poggi che  quest’anno

celebra il  65°di  Sacerdozio.  Canti  a cura del

Coro  Parrocchiale.  A  seguire  sul  Sagrato:

BENEDIZIONE DELLA CITTÀ
Continua da pagina 1

Per questo dobbiamo imparare ad ascoltare di

più la nostra coscienza. Ma attenzione! Questo

non significa seguire il proprio io, fare quello

che  mi  interessa,  che  mi  conviene,  che  mi

piace... Non è questo! La coscienza è lo spazio

interiore  dell’ascolto  della  verità,  del  bene,

dell’ascolto  di  Dio;  è  il  luogo interiore  della

mia relazione con Lui, che parla al mio cuore e

mi aiuta a discernere, a comprendere la strada

che  devo  percorrere,  e  una  volta  presa  la

decisione, ad andare avanti, a rimanere fedele.

(Papa Francesco 30 Giugno 2013)
_______________________________________________

Luglio Cabriniano 2022
- Giovedì 7 Luglio, alle ore 18.00 in Basilica
Santa  Messa:  Celebrazione  di  apertura  del
Luglio  Cabriniano,  76°  anniversario  della

canonizzazione  di  Santa  Francesca  Cabrini

avvenuta  il  7  Luglio  1946.  Presiede  Padre
Valter  Vinci postulatore  presso  il  Dicastero

per le Cause dei Santi.  

Al  termine  della  Santa  Messa  inaugurazione

della Mostra fotografica del grande fotografo

UGUR  GALLEN:  Gli  emigrati  e  rifugiati  ci

interpellano

-Venerdì   8  Luglio ore  21.00 sul  Sagrato

della  Basilica:  Elevazione  Spirituale con  la

partecipazione  del  coro  Santa  Cabrini  e  del

Corpo Bandistico Santa Cecilia. Testi a cura di

Antonella Dalu.

- Domenica 10 Luglio Ore 10.00 in Basilica:
Santa  Messa.  Presiede  Don  Antonello
Martinenghi, Vicario Parrocchiale a Codogno,

è stato Missionario in Costa d’Avorio, Niger e

direttore  dell’Ufficio  Diocesano  Migrantes.

Accompagna  la  Celebrazione  il  Coro

dell’Oratorio. 

- Lunedì 11 Luglio ore 21.00 in Casa Natale:

Preghiera  e  testimonianze  sulle  Missioni
Cabriniane oggi nel mondo.

- Martedì 12 Luglio ore 21.00 in Casa Natale:
“I Popoli  tutti  lodano  il  Signore  e  invocano

pace  e  fraternità”(cfr.  Sal  106)  Preghiera  e

testimonianze  nelle  varie  lingue  degli

immigrati.

-  Mercoledì  13 Luglio ore  21.00  in  Casa

Natale:  Santa  Messa  con  una  intenzione

speciale per gli immigrati emigrati italiani e in

particolare per i Santagiolini che sono all’estero

per lavoro. Presiede don Angelo Manfredi.

-  Giovedì  14 Luglio, ore 20,45 in Basilica:
Preghiera del Vespro.  A seguire  sul Sagrato
tradizionale  benedizione delle  auto,  moto,

trattori  agricoli,  automezzi  VVFF,  della

Protezione Civile, della Croce Bianca e con la

partecipazione di macchine e moto d’epoca.

Venerdì 15 Luglio
anniversario della nascita di Santa Francesca

Cabrini

Ore 7,30 in Casa Natale: Santa Messa.  

Presiede Padre Giuseppe Marchesi del 
PIME, missionario in Brasile. Partecipano i 

fedeli della Parrocchia di Santa Cabrini a 

Codogno che ricordano il parroco don Giorgio 
Croce che ha presieduto questa Messa per 

molti anni, fino alla sua morte.

Ore  12.00  in  Piazza  XV Luglio: Angelus  e
Volo  delle  Colombe.  Con  la  presenza  delle

Suore Missionarie del Sacro Cuore.

Ore 21,00 in piazza XV Luglio Santa Messa.
Presiede  Mons.  Iginio  Passerini,  Parroco  di

Codogno, che celebra il 50° di Sacerdozio.  La

celebrazione sarà accompagnata dal coro Santa

Cabrini e dal  Corpo Bandistico Santa Cecilia.

Un  gruppo  di  donne  di  varie  nazionalità,

precedute dal Corpo Bandistico, porteranno una

effige  di  Santa  Francesca  Cabrini,  partendo

dalla Basilica alle ore 20,30. Al termine, dopo

la  benedizione,  il  Corpo  Bandistico

accompagnerà il canto: “Nel cuor della Grande

America”. 


